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POLITICO ,0D AMMINISTRATIVO? 

•11 signor "cónte Bàrdessono, ex^prefetto 
dli Bologna, venne tolto allo stato.di aspet­
tativa ^destinato alla Prefettura di Udine. 
Habemus pohlifloeiH.'.' Ora .6i si chipde : il 
Barijessóno saEàmnfKrefetto politico, ovvero 
un Prefetto amnàinistrativo ? r, ,»"i : 

•A.:co'deét'à'intBrrogazidne'cdnfésSpiho di, 
lWil.;saper rispondé&.da per 'aoii^iéj.aott.,; 
atìbiàtìió:tèmpò.:di.iitìWBdar#pattìcolaM no­
tìzie.- a-'-Buateha.; Boldgnesgtói^l^fKpl^w 
. _ , _ , ^ M l p o ^ l i W m ^ S ' di 
'd|fèé«:S'onjett6 '̂tì"getittine. "'"- . • 

tó ci"'4-«shî àé anche': preferite voi il 
Prefètto politico' àlPrefetlo amministrativo, 
orvèrij SI cotttfano? Bd a (Questa Seiionda" 
dotìarfdapb^aisitóo rispondere subite, senza' 
chièder ^ultótt.nessun^).-; ','y • . / 

•Hoi vo"|1iamo,'"oon)?0' scHyis'va 'il' Giusti.,-
ffc^ ci).Petì!po,' tfè di,curiamo gran fatto 
della pfòveiiienzaod^lajjy, '̂}ai?AiÉajtìiMii»^ 

jJdWtWfi^BS^S^f^roalreggimento della 
Provincia. Noi abbiamo uopo di reggitori 
che sappiano governare, e capire come 
gl'interessi della Nazione sieno identici 
coi'veri'ihteressi dello Stato; e del resto 
non ci curiamo. 

Quali si dicono infatti Prefetti politici ? 
Quelli, che sono scelti tra i Deputati o tra i 
Senatori più distinti per intelligenza e per 
servizj resi alla Patria, i quali (senza car-
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VI ed ultimo. 

I.A DONNA. 

(Continuazione e fina, vedi N. i6, 17). 

Né sorridete malignamente alla donna con in mano 
ferri del chirurgo o col compasso, ovvero ad altro 

atudio 0 professione intenta, affermando come essa 
«on sarà mai una Imona madre. — Perchè 1 — Per­
chè, voi asserite, quelle preoccupazioni la distoglie­
ranno dallo attendere alla propria famiglia. — È pur 
troppo cotesta una asserzione universale, un'asserzione 

i .però ohe mi dimostra la troppa facilità con cui l'uomo 
! fa suo'.quanto udì ripetere ^a altri, senza curarsi di 
I farlo passare' dapprima pel crogiuolo della ragione. 

Voi siete infatti in aperta contraddizione con voi 
I medesimi. Ss Vesercizio di una professione n'olia donna 

dovesse far rltehere come provato e indiscutibile la 
ttrasouranza da parte sua alle cura della famiglia, 
Covreste disapprovare è óonolìidere nello stesso senso 
jior la donna sarta, modista, orestaja, maestra, oom-
meroianto e levatrice. Ma non lo fate, e questa è la 
jirova del come aleno profondi i rostri convincimenti. 
Io vi dirò invece quanta opportuno sarebbe I' avere 
delle donne che esercitassero la chirurgia a vantaggio 
del proprio sesso, evitando di rendere più angosciosa 

riera c^^f^ceflente) di^botto si pongono a 
governare, una Eroviî cia. E si dicono am-
ministmHoi que' Prefètti, che, senza essere 
stati'i più in faccentf^iper fare l'Italia, e 
senza aversi meritato;l'onore di Rappre­
sentanti della Nazioirej per anni. annorum 
.servirono onoratamejfte lo Stato. I primi 
'si possono supporre; njtelligenti e dotati 
di molta perspicaoia^,jS|. i secondi versati 
n ^ Leggi i8d esperaOiella amminiatra-
•.'^^•.'''Ss-non,ehei H.!#%ma talvolta non 
i^fe^^^'^tó'^^lftilì®''®'''''* ' «•'̂ '̂ '̂ bero' 
' I ^ ^ W ^ ^ I f i B ^ R a d amministrare, e 
'Prefft'tf.UfhministéatA che, all'occasione, 
seppero usare h^cSotte partigiane la 
destrezza dell'uojijo pqitico, e si cavarono 
d'impiccio senza far gfidare la gente. 

Dunque dalla qua'litsIi'OW'fca od ammi-
nistraliea tjel cónte Ba'dessono, pel caso 
venisse Prefetto Jn Prilli (e diciamo pel 
casOj non sapendo s'>|Ìli abbia accettato 
la nomina), non,,Y£glwno ora disputare 
'pet-twr»»''TOizri siilla'amministrazione 
sperabile da Lui. Noi ad un Prefetto chie­
diamo carattere integro, fermo volere, in­
dipendenza da ogni specie di consorterie, 
abilità di giovarsi dei consigli altrui pur 
mostrando di avere un concetto proprio, 
un criterio proprio sugli uomini e sulle 
cose. E soltanto chiediamo al Governo, 
che quando ci ha dato un Prefetto di tali 
qualità, non ce lo tolga dopo brevissimo 
tempo, perchè in cotal guisa tanto sarebbe 

lo stato morale di quelle infelici che, forzato dal 
malore, sono oggi costrette ad esporre agli occhi di 

.un uomo quelle parti del corpo che più gelosamente 
tengono celate. Cotesta verità fu compresa, ma limi­
tatamente, e non si pensò quindi ohe alla levatrice. 
Però molte volte nella stanza contigua a quella ove 
giace la partoriente, attende il chirurgo per prestaro 
nel dubbio caso l'opera sua. E alla infelice madre, 
oltre in dolori del parto, si aggiunga la vergogna di * 
vedersi dinanzi un estraneo, di sentire il tocco delle 
di luì mani. Sorridete adunque agli utopisti che non 
sanno scorgere, come voi, nella donna un essere in­
feriore kì proprio compagno. Diteli uguali in teoria, 
trattateli con grande disparità nella pratica, e noi 
saremo gli utopisti e voi i savi e coerenti. 

Io al contrario ammiro la donna pittrice, perchè ' 
saprà innalzare nelle regioni del bello'e lo sposo e i 
figli. Io ammiro la donna che si rendo benemerita 
della umanità sofferente. Io ammiro la donna ohe af­
fatica la, mente nella ricerca di qualche vero. Io in­
fine ammiro e venero la donna istruita e attiva. ,Sono 
ben lungi dal temere ch'essa, divenendo madre, abbia 
a guardare con disprezzo le cure a cui 6 chiamata; 
anzi ho ragione a ritenere ch'essa vi porterà inaggior 
senno e saviezza. Ciò ohe mette in pericolo l'adempi­
mento dei propri doveri si è l'ignoranza, l'ignoranza 
che infiacchisce e snerva lo spirito, rendendolo a 
tutto inetto. Sommi uomini si videro fonoiulU coi 
fanciulle. Enrico IV di Francia, camminando carponi, 
portava sul dorso il proprio figlio, quando in quel­
l'atteggiamento venne sorpreso da un ambasciatore. 

che la Provincia del Friuli ne facesse' 
senza. , , ;' 

Intanto registriamo, per continuità della' 
cronaca provinciale, la nomina del conte' 
Bàrdessono. Un altro giórno, quand' egli, 
avrà preso seggio in Prefettura, gli par-' 
leremo con franco linguaggio sulle condi­
zioni, nostre intime, e sulla cooperazione 
che il paese aspetta da un capo col capo^ 

, ', AW. ' • • • " 

nEl.I'TTI E PENE. 

Io domando alla coscienza d'o. 
gnuno ! a quanti gradi ò fra noi 
il termometro del senso moralel 

M. d'Aieglio, 

, ..'Vo.ffe la-^orav,6. pó^utH'Wlanp .flel..?»; fiOff«I||5 
nel centro della città di Udinê  in utla càt' | r ' 
Via Porti» Nuova, còmmettevasi da giovane donns 
1'a.ssassinio d'un uomo più che cinquantenne, 
del quale assassinio il , Giornale di , Udine. dì 
giovedì dava .1 particolari. Ed altri so ne atten­
dono dalle indagini della giustizia, poiché il 
fatto sembra avvolto in misteriose circostanze, 
ohe abbisognano di essere svelate nella loro 
interezza. ' , 

Però (lo confessiamo con, disgusto) codesto 
atto d'una donna che, ponendogli un laccio al 

Senza punto scomporsi lo interrogò ; ambasciatore, 
avete figli ? — Si, o Sire. — In allora, posso compier» 
il giro della camera. — Egli comprendeva la propria-
missione, né la sua qualità di re lo distoglieva dal-
piegarsi anche alle frivolo necessità dello stato suo 
di padre. 

È non soltanto gratuito l'asseverare che la donna 
istruita non possa adempiere agli obblighi inerenti 
allo stato di famiglia, ma è per di più smentito lo». 
minosamente dal f^tti. L'analfabeta moglie del prolet 
tarlo è forse più amorosa, più diligente, più onesta 
ancora sotto il tetto coniugale, dì quello che sia la 
donna distinta por educazione? Saremo noi tapto 
ciechi dal concludere che l'istruzione renda miglio|^ 
l'uomo e degradi la donna? Perchè adunque a,costei 
fu dato l'intelletto, una niente al pari dell'uomo, utf 
anima grande capace di slanci eublini^ ?, Era foreis 
necessario tutto ciò se il suo destino fosse, quello ,di 
dedicarsi esclusivamente ad opere manuali e frivole 1? 
Suvvia! correggete voi la natura. Ess?, a seconda dei' 
vostro svegliato acume, die in isbaglio alla donfl» 
uno spirito con facoltà pari a quelle dell'uomo, hi 
quali perciò divengono inutili e dannose allo scopo 
di lei su questa terra. Voi, sognate la donna soioooa, 
la donna tutta materia; noi invece vagheggiamo la 
donna nobile compagna, la donna ohe non ò destinata 
al a,emplice sollazzo sensuale dell'uomo, ma ohs COB 
lui spicca il volo nella, regioni del bello e del, vero, 
e a lui aggiunge lena ogni qualvolta, nell'arduo care-
mino, gli vengon meno le forze. Voi quindi vi lagnate 
anche del progresso che quest'essere ha fatto nellk 



ìitk VUOVmfilk DEL, FRIULI 

collo, rende cadavere un nmno con cui da anni 
teoyavasi.ip relazions; intimii, nqn destò quel 
r&ezzo cliB mi', pòttvaino ^inifnnginai'o. Forse 
Ip^iilo glasse, sòfiial!iJu(ap|3àrlef/gono l'oi)iicid4. 
^ift yitliia,fSon'o «flfisa''di,'^ codpsla< apparontó, 
ari^ia, nèl-no^tro',po|fflo!-'Forse cfldeUo crimipo' 
If'Si {par'agoìla con -àfio piJi orribile, col jmtrl-
ùÙPi'm .Cui fra-.'poéhl giorni si darì( spettacolo, 
iteflh Saia'della-'noètrà Corte'd'Assise I 

A quanti gradi è in Italia il termometro del 
sanso.morale? . . . ho chiediamo con lo ,parolo 
di "uno, sci;Ìtiore galantuomo, di UH patriota in-'. 
tcnierato.,E la rispostaupur troppo:non sarebbe 
confortante Dui che sentiamo vivo rammarico, 
perchè gli avversarli delle prosenti istituzioni lo 
apcagipnernnno (|i, oodos,(ai ampia CJÌC,, a parlar 
chiaro, è gl'avo à iccorid'à di (ionsogii'enzo bit: 
tuOiSO, nella vita dei Popoli. E co np̂  duijlo 
aiichtó, per'éltò 'i' 'fatiti l'ècótitl combattono 'ulia 
téfirS'a clid' noi ' 'ci ' nostri ath'iéi'iibbiatlìo so'miirc. 
propligriìttb','!'qtiojla.,d'eH'aIiolii'.ib'no del pnìibo^o, 

..PjOcbósetiitMna.ifa,;*! fti'rfe,tlo comni.'Ca'm-
marota sul gravo quesito della pomi ca\Hlak' ci 
chiédeVa- il'- nostro parere ; od al quesito rispon­
deva per noi con molla dottrina e nozione della 
Statistica criminalo'-d'Cl''.Frhtlr-il nostro valente 
collaboratore avv. Poppati. E da vario pai ti 
della PrQv̂ ,nci% rjc^oijipio? cjH î'̂  gpritti' che pa­
trocinavano quó,ita essenziale riforma nel nuoio 
Cjjdicp, che il Vigljfini jSla per sottoporro al 
Parlamento.. Tutti, yolovamo,,obe in Italia trion-
faŝSiC la t(;òvia,iofi'()l)bo f!.d:ivppstoli i piìi insigni 
criminalistì,' o quella gloria del Friuli cb' è il 
nostro amico'prof. Pietro Ellero, cui il Governo 
c tòn i a» (pfl f'3\i rinns?).»/! .insegnare-noli'B-
m'ycrjitli drRoma-,.. s , -": i ' * . 

••'Tra gli aWri, Antonfo ^̂ aWecohi ci'inv'ihva' dà-
Spilitobergo -il segutóo 'f^criftarello : ' ''̂ ^ [ 

'« A mio mudo. di vo'der|é, l;i qùes'tioiiè' del j ^ 
penV, di morto nori''fi'punto 'una qricstioh(! fìlo-
sriftoii, benSì una'qucstiònd tii s'onsb''comune'. 
Perchè tutte io speculazioni, della .scienza iiftn ' 
varrebbero nìai' a 'proViire 'óHii, i s'tì'ppli'ij|' irap'osti 

dalla Leggo, e dei quali ò piena la storia, ab-
bipno risparmiato un sqjp delitto", moditatdi e 
do'nt'rtic.sso nel bollore d^Ja passione. 
'. 'Cicerone sostenne ne) 'Senato romano la pqAii . 

dl.'tJiorte' còTitro i complici nella colgiura /di . 
Cfftilina;.Cesare snsloiino invoòe il contrario,',e ' 
morirono-'entrambi asitiésinati.' 
1 Le-teìirlo mutano oòi-fUosofi, e quindi ni«ta*to 

i principi di diritto ; per ì! che' quello cli'o Jori 
era giusto, domani polrcbbo essere ingiusto. Nò 
inancanO escrapj, pei tpmli il patibolo si ò con-'.' 
vertito in altare. Perciò un castigo iirepm'/ihite' 
fu in tutti i tempi per lo mono un atto im-
prudonlc;- nei nostri poi sarebbe una vergogna. 

Il Cristianesimo conta milioni di niarlii'i, i 
quali, andarono pntusiastalj al supplizio per una., 
idea. Tutte le l'ivoluzioni hanno i loro capri 
espiatori. 

''Ma' io idee • progrodiro'no, e '!o rrvoluzioni 
continuano, .s'endo il progrosso'dell'umanitii in­
definito. 

Loggtìlo la storia' drd Diritto, e Vedi'eto dove 
.sialTio'ipaHiti," dove siamo arrivali, o dove dob­
biamo atularcii ' ' , •• 

Ije buòno Leggi soltanto possono togliere, od 
almeno swmaro i delittii perchè, in generale, br 
ghiflliJiia si'fa in piazza,'quando.essa diserta dai 
tribuilali. • "" ' ' , !i •• , ,,; ' '-" 

• Le ideo', dtìlittuosd'bisogna Com'lritterìo ••con'' 
'idcB lìnoiie, iltf passioni'colpevoli colla'moralità 
pidjblicft e privata, colla 'dduoaziotio.' •''*'*\>'' 

-Sia ipiiroiil éarccrd'm.-fggior pena.della''hiorte; 
ma- s(nri.4pa('mi(t un delìtlo" legala, imo spoi-
'tacolo.frnco cd'.ineiJioace,. e'-Mon di 'rado orrori 
senza l'imodio's 'pel'Cliè (Trhro hiimiimim e«t, 
e la serie .delle riabilitazioni derisorio, e ?cnza 
espi^xloijq 6 li| per copf^nuarlo. "; • , . 

D.ijnqijq.la pena di morto sia esclusa-d«l co-
dipo,rdclla, ci viltft, e non, resti che. comp una 
mcn^ori,̂ ^ della triste, eredità de' tdrapi barbari. 

.QuostA è la w opinione, o spero cbe sarà-
pur .l'ppinione della;maggioranza.dcgli Italiani. » 

Ma'.ora?'."., ' . . ' , Óra ricadiamo pur troppo 
in.lqp'ella-perplessità,, cbe da noi, stava lungo 
tempo lontana,,.e "quasii q.uasi saremmo por an-
nuy;e Al.Giiar'diisigillii che per pochi gi;a\ispi'nì. 
criniini"y|U,ole. con.servaro anche nel nuovo Codice 
W peiiq, capitale I ' : . . . . 

0 apostoli del Progresso, o inneggia tori della 
cmM^\ studiato sepisynonte- codesto. problcnft. 
A l p i f .«ftibr^ che: neH-'Iillia '' tVìnomolro, 
do|isettso-moràla s&.. rijbhssato in proporzioni, 

-;'ma|jpri' 'dl -quopf. sìasf ribassata Ja, Hondite', 
? alli|;ffi)rsp RUlcfc'lìjté un pòtìhino ; tf se .davvero 

nmi^jn'!a{Pat.riii, studl'ato uiti-j'imodio', [ìòtcìi^ ctt' 
n' 6f|ranÈ[f imgm ì • , " • ' , " • ; 

LE LEZIONI DI DISEGNO 

presso la Società operaja di' Udine. 

. t r a tutte lo lezioni dette popolari ò giustìzia 
prediligerò, quelle .ohe, veramente, sono indiriz­
zate'all'edbchitìoiio'del'jtó^ofo'i prcrtdeikb noi 
codesto sostantivo nel senso ohe l'aggettivo po-
polare usurpa talvolta col litio di dare popolarità 
ai dicitorii-o anobo di scusare >coloro; i- quali-' 
s'impancario a disoorreì'osu un'argoménto atti- < 
nenie a qualsivoglia ramo", dello..Scibile; - e tjón.i 
vogl'iono. che si'iocedài a- cobli: poco- liinUans'uik..i 
loro scienza. ^•. '•' , -, • •• , l 

.Ora lo. lezi&ni di disegno date'nelle.'-Scuole 
delia Società joperajj» di'Udinessonos voramento-.', 
j)o;)D/nrr,jperchè' i figli' de'; nó6tBÌi;artieri ,ed d«,-' 
penaj no profittano,.-e porche'Jrapari/itei-,con vm ,' 
metodo'cbft piùidiretila'fflente'.rguiddriigli alunni; -
a giovarsi del disegno nelle arti e mestieri, ocou<.;> 
pacione abltijflie doljla loro-.vita.,DoUei qua.li loz'ioni 
so ci iintratte,HÌa,mo particolarmente,,egli .è,perchè;»', 
i S(aggi,o|io stettero questa set,timana.-es|ìflsti ai|i, , 
tavoli, od a|ip.o.sì alle pareti deJla .Scpql8,ii08pr.i- t, 
mono un prugres.50 tale da, fljeritgrqi', pubb.lica,;, 
od'ampia lode agli alunni,-,ed.ai, iiiìiesl.rì. , , 

H. s9 nessuno ignora Qomfl.,'ti, {lv?Qgì\o,, si?iv , 
parte ; della, gpperaTe .coltura,, pgnijjip,', puó,.^li,; 
leggieri, comprenderq cpnio SoUan.to 1 .progressi,?, 
nel disegno ipossario.idnCi speranze, .di.,.aj5yer!i-
mento ai tanto- tìosid(;rati, progressi .nello arti -, 
meccaniche 0 nelle industrie i,n 'Ifr.iuli. '. , . . ' 

Già sarebbe, gra,nde,.jvantaggip quello ;d,i,edn:, 
caro l'occhio a distìnguere la forma, ;\.iCalco|ai;u 
gli, spazii, a mistiraro 1<).disianze; .quello di.syi-;. 
lijpparc il senso della prppoji'ziono p_ del,l,'ar,mó'nla,, ; 
e di, far capire ciò che dì'vesi intendóre'per tiioi* ', 
gustò e per bollò. Ma il dispgno, cos'i 'limitato, , 

otlierna società : noi vorremmo invece spingere più 
oUrè cotesto progres.so, Q'CÌ .-ffo'rziafti'o pei*ci<̂ ' ttìtUb^-
rare il passo ciarli ostàcoli olio si frappóngono,a rag­
giungerei la" rtiéfa.'' '' . - ' . - - - -

!Nbn mi ' recate (Vmatizi''quelle'giov'ald clic, per'aver 
Ietto qualclie rottiunzo o giornale iilustratò, si dann'o 
l'aria del sapere a guardano dall' alto in basso ' le 
prbpiie compagne ed hnùlVe'ìl maritò, tìòiésta vernice 
iU''e<iuoa:i5Ìo'ile nòn'a'qtlella'clte noi,^vorremmo'. Di 'sì,, 
fatti'presnrituosì''riot{ ò sòarsq''il ' rì«me'y'o anello fra 
gli wotìiinì,' ed è còs^, 'sbmmaiflente' disgustosa il con-
vit'ere'sedo loro.'Chi',à'vérà'méiiÌ8 istruito non fa inu­
tile rfitìslra del- s'iib 'sap'àr'o 'a"'gìii8a'dei ciarlatani. 
Quelle* giovani ebbero u'ii'a,'Q'dù'qàzionfì ' di vaniti e di ' 
adnlaìa'oai', e' noi sì iilristi'Juio 'ineiio n'ól'osé delle' loro'. 
oo)np'a!|no 'oh'e',"'fi'op']()o''òcinfldenti'nello 's'peccli'io, (il 
presénfóno tìt'voì 'è 'do^lóVi'" 'at.̂ i 'serà'brà v'i''dicànó: 
—J'nbn mi amridràtd.'? -7 L'islrtìzionè de-ve miaiiqrai-e ' 
l'itldividli'o' o'.noii '^K'Vel'v'li'ij à'd'alinient'àre'le'di Iilj . 
passióni' Ecco' "ciò' hlte' 't'r'ópp'ó' s'pe'ssò ,si^dime'n£ìeà. 

ll'disji'rèzilo, 'in cui. veii|dno te'iuue l'è'faòolfi'i infe^-
lettiiali, Hnlport'atb.a'riv'òlgeM a tut't'alti-ò 'fine 1. mozzi ', 
dì'"òni l'uoino può dispor'ì'e.'i/e^ la'prouria, perfezione. 
"Vbgli'o' coti'-ciò alliìde're. ilio 'ricclièZ7;é!''Qu'èstJ 'da 
sBotti'si fanno,feeó^o''HeUa vita, altri "di' osse si ser­
vono -pei; abbi^atire iii -Sa'̂ ordì e lascivie"'dlstr'iìgge'ndò 
l'ifldìviduii" per 'avvloiaii,i'si al bì-'utó.'Imméò'so'è ì! , 
danno thè -ne rÌB'èn'(,e, là "sòòietii, la qualp vede le 
fonia lo- 'più' ,pòtéiiti'"'k^i'sen'e neghittose "o rivo\te 
oontto l'ordirie'Biio, dls^^eminanijo la corruzione. Olif 
cjuSnto 3arèbl3<i 'dèsidef a()ile " cli'e. lutti fossero nello 

stesso pensiero, di ritenere it.perfe/iionamonto indi­
viduale 11 vero scopo della nostra esistenza su ciuesta 
terra, e coiì^e tjuindiii favori della fortuna non siono 
elle altrettanti mezzi diretti a'quell'-iinico fine [ In 
allora i gepitori rivolgerebbero ogni lor cura a pro­
cacciare, alle proprie lìgliela maggior isÉruziOf̂ e pos­
sibile, auzicht) preoccuparsi ta,uto pei- un assi^guo 
dotale che valga, a,pi'ócurare alle medesime un iT>a-, 
triliionio con titoli e blasone. Per tal piodo, verreb- ' 
bero anclie allontanati quei misorabiU che. si rivolgono ' 
all'imeneo come ad ancora di salvezza, dopo aver 
dissipalo ogni loro avere in dissolutezze o èlle si 
veggono diuaiizi l tetri spettri della miseria e della 
fame. -Lo giovani istruite non verrebbero più po^te .a 
pre'zzo come una' nierce o conàegnato al primo ,venuto 
qiie palpita d'amor.... dell'oro. Ùa so sole saprebbero 
in alWa scorgere la ba^sa passione che guidi^ l'uomo 
a sfruttare' ì loro sentimenti," e .co(nprenderebberO| di 
leggieri quanto l'aristocrazia del sapere sia più esti-,, 
maliile c)i cpiella dql sangue. , ' " , 

iJn'e fatti invece assai umilianti ci presenta la so-
oietii iio.stra, (Vediamp la donna allevata o alia , 
Vjanità ovve '̂o alla grettezza, j L'educazione sua .0 si^ 
rivolgo osclusivameute ai 'Giurnali delle mode e quii^tli 
a far mogira delle formo del oo,rpo .trascurando lo 
spìrito, ovvero si restringe a far apprendere soltanto 
le fi'ivolo occupazioni della casa, le quali, obi ò for­
nito di censo, dovrebbe,afri'dfivj.o ad altri. Sp 6 da,, 
biasimarsi' la. donn^ va.na, lo ò altrettanto la d^nna 
cjaustralè. La prima si. a'ileva al sollàzzp .dell'uomo, 
la secondai ajj occupar^ il posto dell'aptioa schiava, 

nella famigli». La, cpidhioiie d i . ambedue, è k-iste 
quanto pui mal essere,' od a quella 'alle mantiene 
ognor viva l'ideti! della superiorità del sesso forte, 
mentre in teoria sp fl^ in-oclfinlai l'eguaglianza. 

Finche la donna sarà seraplico oggetto di lussuria 
od ùstrumento servile, la famiglia non potrà mai es­
sere all'altezza a cui lo esige la civiltà. Se noi iron 
poriemo mano all'isfruziuno di cqt'ì.sta metà dell'uman 
genere, resterà sempre un puro desiderio l'accelerare 
il cammino del -progresso. Se invece la • madre sarà 
l'iatitutrice dei propri figli, coree, lo vuol natura, 
questi, a. quindici anni potranno . raggiunge'rp , quel 
progresso die ogg,l, a malapena si ottiene al ventesinui 
anno. . . , .̂  , 

Si rivoTg()no','pertanto ,i genitori .con maggior cura 
a queste' infelici 'diseredate,dai .pregiudizi..Garéggino 
essi nel volerle distitite nel sapere anzichò negli ab-
bigiiamqnti esterio'ri. Non'si avyez-flno le donne alla 
inerzia d'elle facoltà! inteJlettti,ali*,'..se.vo'glip,no ujj giorno 
divenir b'uoi-ie ^dpcatrici. La'donna igtruita,i'ispleiìdei'a 
sempre ,di lH,c,o siiaijirtjpria ,n^l!a, società, .iiientra la 
donna,ig,nprai\to, se sarà va'gliegg.iata ppr.l.e di lei 
fatte^ize-O; per le dì lei sostanze,^sarà ai}ob,q dispvez-

!' zata.'Sl tenga ,'s.opapr6 fernio'in. mente coipé'lo scopo, 
. della n9stvà,5jis^en,za',sia,,,!j',aqrinit>t»,,dì .un maggior 

perfezionamento, ed iii.'(illora n()n qadrem'-o ne.̂ la de-
ploreivole contraddizione ,di, dimostrarci, diversi jiqlja 

, pratica da %ae\\i clje sia'mQ, nulla teor,i,a. , , , 

' ' Avv. tìudl.iÀMO PilPPATI. . 
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no» giovorcblie so non alla coltura ^onoralo; 
mentre-Tiolle lozioni (Iella Società operaja tondosi 
a qualcosa di più pratico, cioè allo applicazioni 
del disegno necessario all' industriale od al ma­
nifatturiero. 

T saggi attestano l'abilità de' maestri, e la 
buona disposizione degli alunni. Quindi il prof. 
Baldo (della Scuola toomca), ed i signori Mis, 
Simoni, Sello, Masutti :c Zilli sieno ricordati-
COn,onore, come quelli die a'siilàtta istruzione' 
si' dedicano per vero spirito di -fllantropia. Difatti-
quauto diede sinora il Ministero a titolo d'in* ' 
coraggiamento ò si poca cosa, che non può-
dirsi compenso} e-nulla, por la Scuola speciale" 
di disegno, diodo il Comune.- K la' fatica noti 
è lieve, dacché circa 300 alunni hanno sei ore-
di lozione per .settimana, o lê  ragazze due ow 
nei giorni fòsiivi. I primi sono suddivisi ih 
quattro corsi: nel primo s'insognano gli ele­
menti del disogno geometrico, ̂ associato poi con 
la parto ornamentale; nel' .secondo continua i! 
disegno geomplrico, é s'insegnano anche la mo­
danatura architettonica e gli elementi d'ornato!, • 
nel terzo i dettagli archi tettoi>»ci, o studj d'or­
nato- a-tutta-ombreggiatiira ;. nel quarto la copia 
di ornale dSI vero, e la modellazione e diàdgni 
di ,5jobtglie... Tutti gli alunni e le allievo (più di 
sessanta) hdnno relativamente approfittato di 
questo lezioni date alla buona, - senza artifizi 
cattedratici, o nello scopo unico di conseguire 
il maggior fruljo,pei .rigll..dol popolo. ^ E'Cinque 
0 sei tra gli alunni' cìiodoro prove di talento 
speciale nella n)od§(teÌ99e,p|asiip» e nella copia 
dal rilievo; dosilhè & a' spèi'arli'clio qualche 
artista, nel vero senso di questa voce, uscirà 
dallo Scuole della Società' operaja. 

Noi, per questi progressi de', giovanetti allievi, 
ci rallegriamo con la Presidenza della Società 
operaja, coi prof. Baldo- e con. gli altri Soci: 
maestri. E .speriamo ohe l'onorevole Giunta Mu­
nicipale vorrà, assai presto, soddi.sfaro alla pre­
ghiera ohe lo venne fatta, di- concedere nel 
Palazzo Bartolini maggiore spazio .per lo<-Scuole-
serali e festive aperto ai figli del popolo. 

— ^ ^ ' i ^ i t ^ \ j = . — 

il signor E s s o "ha ragione. 
' ' '•'"'":'; ; ; ;, s " * . ' 

(Lettera al Redattore). 

Il signor Esso .(ch',è i'orajpi;o, il, ì̂ iù abile di 
una iiot« Comp'dijnia di kiontempoiii, nonché 
scrittore arguto-da impiegarsi .nelle' grandi .so­
lennità), il signor Esse ha ragione per quanto 
scrisse nei-suo'comiwi'tafo al:Gior«flfó di Udine 
di,lunedi ;37 ottobre.,.(IJÌI Compagnia, por,, chi 
non lo ."iflpo.sse, ha Utficiqproprio, (la cui emana 
coumiiicati ohe'devono essere' inseriti nel più 
prossimo numerò'del Giornale lillicialc, altrimenti 
osso Giornale pado in disgrazia del Capoccia, 
che, a udire certi ch'-hanno l'anima di coniglio, 
col'sqlo giralo dello sguardo .fa venire la-itrema-
rella). Si, il signor Esse ha dpe, tre, conto, 
mille volte ragiono t 

La,ò massima.-inalterabile'od accettata inec-
cezjonalmente ohe i Consiglieri del Comune di 
Udine non dieno ascolto a raccomandazioni, 
anzi cho debbano mandar via con un calcio nel 
sedere .cbi;pf^pse„di,-farle, .Tutta ;,la. alarla del 
Comune è U p'of attcstare che'tàlo'pratica lo-
devolissima venne sempre.praticata, e special­
mente negli ultimi anni. , 

Dunque'Sif gigflótólÈssi)' ÙoVeVa. (pbvi 'Ia''nièttìo'4 
ria dellesercilato potere ispettorio).sentire nobile 
disdegno all' ardimento oh' ebbe l'ab. Petracco 
A'ìmire della si^a uìllufin,^if, ..pr.esso i Cpnsiglicri. 
Effetto di codesta inflmnm (un pochino pro­
blematica) fu, dico il signor Es'se^ la nomina 
dell'ai), pandotti a ..membro della Commissiono 
civica pegli studj; e questa nomina (secondo iì 

carso ordinario delle cose dal 66 ad; Oggi) ò 
propi'io un fatto doplorftbilissimo; Ed ih véro, 
por js.sa nomina il Candotti sarà forse chiaftjàlfl 
a giudicare il suo amicone Petracco Dirollbre 
delle Scuole femminili, il che non conviene'as-
so'lutamorlte I ' " . ', 

10 vi so dire, signor Redattore delia Provi»-, 
eia,' che tutta la stillodata benemerita Comimgnk 
divido su questo fatto l'opinióne del signor Esso, 
0 n ' è addoloratissima ed indignatissima. L'altra 
sera tenue seduta straordinaria nella solita Sàia 
dorata; ed'il Capoccia,, dopo aver smosse il ta-, 
volo con un pugno, fii udito sclamare, a pro­
posito della nomina del Caridotti : laul' era eìiò_ 
acmero mmiiinlo Mniisigììoi' 4pivescovo f 

punquo io vi prego,, ̂ ignor Bodattoro, por lo 
sviscerato amore cho porto ,al Progrosso ed 
alla Comììagnla sullpdata, a voler suggerire alla 
Commissiono civica pcgli. studj .quell'ordine del 
giorno; «al pì;of. Candp.tti 6,vietato, l'ingresso 
allo Scuole .femminili, che ^ar;(nno visita.io e • 
giudicata dal, solo cav.,Isolotti.,» E ciò perohij 
il a.igner, fissa ha..l'opinione (oh'è, anclvo mia, o 
anche vostra) che il, giudizio ,sp| direttori,,mi*e- • 
stri e maestre, devo cspere libero,, e l'̂ àmicizia 
non dev.e turbarlo,,, e ohe ,.la,,consorterie sono 
una t(ti piaga,.da curarsi, ^ I p i u prosto, ijpn 
qualche l'i.iiedio. eroico,-,al.trimepti -non si, avrà . 
\^MOi (e, giustizia) mai pjiù, • ,. • . . 

11 signor JES.S'I! nel suo comìuii<;ii/,o! usa,il Noi; 
e siccome non è a crederai ch'egli abbia voluto 
parlare in sostituzione -dei Redattori, si devo 
ritenersi, cho il suo Noi equivalga alla somma 
degli or̂ oc(!voli, mom|)|i'-del.la .Ooinpa^nia.; ' E 
bravi idro ! 

Io, dopo avervi pregato,- signor lìodattore, a 
prendere in considerazione quel conuiniatlo, prego 
anche il Sindaco a.sindacare per benino'la'iira-
jlmnza peimecliiunn, dairtentata dal signor'Esso;,' 
e so codesta influenza ha realmente influito,' il 
signor conto Antonino -di' Pi'ampero nori'pèv-
mettorà corto che lo briglie 'continuino,' e 'saprà 
rifliimmire ne'- dcìMi limili' ùhiiiiiriue' ne • fots'e 
uscito. • " ' . . ' ' 

Voi forse vi maravigli'òfdtO' Un'* pochino'per 
questo l'icorso tfeì«ignór''fi'ì4'0'al cdnio'Arit&nino, 
piuttostodiè'fll conto' Awloriio Snprainlchdonte',' 
Ma- io non mi riiaravigliff 'niontièsimo :. ' . -.'̂ é (sé' 
proprio mi tireranno pei' capelli)'' dirò qualcosa 
in nn orecchio -al Sindaco, quando si sarà ripo­
sato dal'suo viaggio a Vienna,' > • ' i ' 

Intanto yu'ciirfo iillo de^li appunti^ anticauiorri-
sUaì'dèi'comiinicnio'dal ••iigl'iOr Ì5.sse,'c'gli batto' 
le mani, e lo ringrazio anch'io jier-averli'dot­
tati,, e per lo parole pieno di bonovorcnza-'usatO' 
al Candotti. Se il signor Esse- fosso';lu!i un 
Consiglicro'det Comune, ci scomL'tto clieiavrob'b'e 
accresciuto d'un voto il nujuero;ottenuto dal 
C.indotli, .'. por esempio dii quel volo tinicu'cho. 
ottenne l'avvocalo-Parouìllij e che devo,essergli, 
stato dato ,da qualcbo. suo amicone q cpuipiire. 

SI,' s'i,,,ha, ragione il signor Esse, deve Unire! 
il sistema dello raccomandazioni interessata',a, 

' pericoloso ; -0 la ridicolezza che • Tizio, i Cajoi 
Sempronio, e Pnpininno (un'altra volta li no-i 
minerò coi;,nqmi .doj,, sunti del,.Calpad^rip). # 
diano la.,niano ppr aver, posti, ,o si ttJutinu„co§'i, 
per amioizi,a,',o,l'uno dpvenli,,Consigiierp scoja-
stico, l'altro Ispettore, il terzo Direttore, il quàrtfl,-
Professore,, il quinto Segretario ;lutti/eon 
idoli ticp n îjdo di fììbbrìcaziono. DovC;|inirc' sifr 
l'alia Jbiiiflpleria, cassai,.prestò,, p.ojr,'.onpVé d/jl, 
papseV i" ,, ,,' , .i', ','.,,,, • !,!'• . ' , , , ' . , . i,- ;, 

Ciò, dotto,,signor,.•Bedt'iltove, prego .Iddio (stijo, 
' alla Enrico V) ad av,oi'YÌinolia, sua,custodia. ,., 

(segue lei flrina). 

Fl.Tfl.';YA-an 

Agli axaioi aoii'JEJttoioiopeaia. — 
Ai'tiuelle brave .'persone, olia amano cantare ogni 
giorno' quel oaro' rltorn'Pllo : San dottore eiiektojMlwó, 
ohiànmlO' Duktmuim eoo. eco, diitmo il consiglio di 
leggero quanto .spifferò rigiiardu tUla- 'Smuilé 'd' oghi 
apecifl i l ooMm.lUlialdino Poi-itcni davanti la Comraìg-' 
Bìone d'inchieHtft imU'iidlwiKa [julìbllea del SO ottobl-e. 
Trovoroimo nella A'tisimie di giovedì .'30 ottobre, 
pano pei loro denti. 

Ci'edipmo, nellU nostra ingenuità, olio l'opiiiiori* 
di tjbujdino Peruzzi debba .peaaro qual oorà [lift dalìtf 
jOpi^ioni di alcuni.i-agazai doWordggianli, odol oapoMl». 
dalla Compagnia -a oni davvero non potremmo darò 
so,,n()n 5 3;4.neUo scriverà l'italiano, .senza paHaro 
dal resto,, su cui .appena ap|iena saprebbe diro l'ia» 
dico,.,.. 6 coli ,quajqh0'sproposito .diipi'omincia.l 

S e g r e t i d i S t a t o . — Al Minist,>ro del­
l'interno si stanno, facendo d^lle trattativa 901̂  un 
matw^tieo itajinno per ijj'd.urio a cedere al Clov^riip , 
un. suo .cifr«rio segreto elio Pi. pr<;ivato e^aei;e asso-
lutanienlo intvaduoibilo, e che .prtjsenta la più aa907 
luta sicurezza per 1 segreti' dello Stato. , 1 , , 

Il sistema attuale in uso pres.'so 1 diversi dicasteri 
ò complicato, prolisso, di malagevole attuazione, e 
facile ad essere deoifrafo, difetto es.seiixÌHlisslJno pei 
segi'otj-, di Stptp. ,-, . , • ; . - ì ••! ' • • ) 

IJisBOslz lo iKC» S t o r i c a a © l l © Indiut-
s t « » l o a . J M J l a i a o . , — } / Assouiaribne; indù-
striali) Imlicuia, residente '.in Milano, costituitasi, fin 
dal 1807 Sotto la presiden.^a. del- principe.,Umberto, 
allo ^copo di pr^piucvei-e lo, (Svilijppo della, nasticuali, 
industrie,per l',l!;sposi'/.ioi\e delle nosirun'ani -gd miti' 
vsuciìi, avea,apoliq,q^e^t'(muù stabilitp ,d!, aprire-ia 
Milano un'e.'^posizione storica d'arte industrialo. 

Souonchè per le generali OQndi/,ioni igieniclio veri­
ficatesi nel frattempo, l'Associazione atessa nella se­
duta dolio scorso mese .'ha', deliberato di-piiotrirrà 
i'apei'du'.i dell'Esposiiiiona. aDaprimav«i'a d9l,vonturo 
1874. 

WixaotìrLtstòaéio'oktto di cntìtam-
Taox'tli"^ Ncllà'Mpziono'rranoese'dplla esposizione ' 
vi sono molte statue cho rappresentano l'Alsazia dia 
piango, Il couta di Charabord ne lia acquistata una 
in bronzo. Essa porta la. consolatoria i,scritta; .̂-lelidd 
par Monfegnenr te coiìue àe (^laììihnnt. ' ' ' ' 

L a , twir1t»lij,o, o l x o j , so^^itu.JLso,o l a 
o U o à «? i,<3 r i t i n t o ,ri,«?'Uar jfjay.fsOiZiJto-; . 
i x e . —. t giorn?,ji inglesi |ppv,t!»np, |a,oi^el(,uu'ia rqcent.*, 
scoperta frlt'i a Londra. La 2'«j«"j(S, pavé a-vapore, . 
ha fatto feliciasim.imente la prova di 'nkvigàrò col 
me-zzo di una turbine, olle aspira Pacqua alla sua 
prora, l'essa turbine quindi sarebbe sostituita alla 
elica, ed alla rubtei IP^l^CobsSo 'è'stato aoH oomplato; 
oiie l'aniniii'agliatoìhti! ^onuitósso- giù" la- costrujaionsr 
di «iia nave'in.fevro'rti!lla'.<3apiioitii.ili SOO.tannoUat'aj ' 
alla quaio,:sàr<1'aiiplloatb,'il'nuovo!.siBt'sroiì-.( ,•) • , ' 1 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

ì- ti. .il,! 

l''l,ì NeLiSo .qttolivo vopoe .ipŝ uguVftfa i,n,.'r,oliMiif.q 
wm mieUn mètéroolàcjica. Es5a, ' promossa dalr; 
l'Accademia di Udine, sì compi mediante lo 
sòscrizioni doi Comuni camici 0 di alcuni amici 
della .'scienza, e con tenue ajuto del Governo. 
A collocare gli strumenti è a dare principio alle 
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ossorva/.ioni venne l'iliiistre Padre Dcnza, Di-
rollorc (loirOi's^irvaloi'io di Moiicallcri, e lo accom­
pagnava il prof. Mai'inclli (doli'Istituto Tecnico). 

Pel' ToliUozzo l'fisistenza della vedetta inete-
reolo.jku sarà un. decoro e una prova di amoro 
al progresso : e dopo le osservazioni di parocoiii 
anni sì saprà se è vero si o nò elio su Tolmozzo 
cada maggior quantità di pioggia, che non in 
altri punti d'Italia, o (non ci ricordiamo bene) 
d'Europa. A fare le annotazioni quotidiane, 
cioè ti'o volle poi' tfiorno, venne destinalo il 
signor l'nntatti. I)nn(|ne anche a lui si dia il 
inerito che gli spetta. 

Bello lo studio della mctercologis, e nobile 
la gara di (ìemona nel volere anch' essa un 
piccolo Osservatorio ! So non che, tutto que­
ste cose (per cui ora in Italia taluni cantano 
l'antifona di una civiltà beata) sono pur troppo 
aecessorio, e manca il princiimln, e non sì sa 
quando lo avremo, cioè so il Governo vorrà far 
giudizio e dare al paese leggi buono e buoni 
aramini-slratori di osso. 

L'onorevole Gabelli, rappresentante al Parla­
mento il Collegio di Pordenone, visiterà entro 
la prossima settimana i suoi Elettori, recandosi, 
oltreché nella .sunnominata Citta, anche a Sa-
cilc e ad Ariano. 

COSE D E L L A C I T T À 

L'onorevole Gustavo Bucchia, che da jeri 
lrova.si in Udine, fece una visita al nostro Mu­
nicipio e preso notizie sidlo stato dei progetti 
di dettaglio per la ferrovia Pontabbana. Egli va 
l>Br due giorni a Uesiutta, quindi si fermerà 
altri pochi giorni a Padova e a Torino, e sarà 
a Roma per l'apertura del Parlamento. 

Il Sindaco co. cav. Antonino di Prampero 
ritorna oggi dal suo viaggio di Vienna. 

Invitiamo i cittadini a visitare i disegni esposti 
nelle Scuole della nastra Società .operaja, di cui 
ci occupiamo in un articolo di questo numero. 

Alla prima classe del Ginnasio si sono già 
inscritti circa trenta alunni, cioè il numero 
doppio di quelli che la stessa, classe aveva nel­
l'anno precedente. Anche al primo corso del 
biennio in comune dell'Istituto tecnico s'in­
scrissero circa trenta giovani, provenienti dalla 
Scuola tecnica locale, dallo Scuoio tecniche di 
Gemona, di Pordenone e di Portogruaro, e pochi 
dallo studio privato. 

Sembra che molte famiglie cittadine sicno 
ormai persuase di preferire poi piìi piccoli fan­
ciulli le Scuole privale, o specialmente quelle 
di maestri che (come anniinziò di fare il maestro 
Carlo Fabrizj) s'impegnano d'insegnare per solo 
(tua 0 due classi. 

È voce diffu.sa che il Conte Bardessono non 
abbia accettato di venire prefetto a Udine. Noi 
sappiamo però che questa voce non ha fonda­
mento. 

Il Corrispondente Udinese del TnijliamcMo (nel 
numero di jeri di quel Giornale) si rallegra per 
essersi inijunnitio nelle • sue: triste premioiii v\-
guardo la nomina del Direttore interinalo dSllo 
Scuole maschili Comunali, e dice che il Muni­
cipio foco alto sanijimmo incaricando di questo 
ullicio r,egregio [irof. Occioni, poi soggiunge : 
l'iìiiiìorliinza di questa nomina la si pui) misitritre 
dal fiele schizzalo da un- cerio onjanetto della 
reazione. 

Signor Corrispondente, 1' organetto della ria-
zinne (contro la camorra) non schizzò fiele ; lodò 
por contrario questo risìthiitn, dovuto all'assen­
natezza del Consiglio comunale nella nomina 
della Commissione. 

Non fu poi il Municipio che nominò l'Oc­
cioni. Il nob. .A.ntonio Lovaria Assessorc-sopra-
intendenle chiamò a se i membri neo-eletti 
della Commissione, e disse che, avendo il Ma­
rinelli di Porli rinunciato, egli opinerebbe per 
la nomina d'dn Direttore interinale onorario. 
Dunque nulla di più conveniente che uno de' 
membri della Commissione assumesse quell' uf­
ficio. Il cav. Poletli pronunciò il nomo dell'Oc­
cioni, e il nob. Lovaria aggiunse cortesi parole 
per indurlo ad accettare. Ecco tutto. 

E come nel numero di domenica ci dichia­
rammo soddisfatti del risultato delia questione, 
oggi ringraziamo 1' Occioni per aver aderito al 
peso addossatogli dai suoi Colleghi e dall'As­
sessore nob. Lovaria. 

TELEGRAMMI D.'OGGI 

3ftoin.a.. Il Tevere ò ingrossato stra­
ordinariamente, giusta quauto si preve­
deva. I .putiti più bassi della città sono 
inondati, si è reso necessario colà il ser­
vizio, delle barchette. 

Si spera che non avverranno (disastri 
maggiori, essendo annunciala la prossima 
decrescenza del fiume. 

t*a, i" igi . Il Journal des Diibats con­
sidera la causa della monarchia come 
perduta. Una maggioranza dell'Assemblea 
favorevole a Mac-Mahon intende di pro­
porre gli sia accordata una proroga dei 
poteri. La Sinistra non si opporrà a que­
sta proroga ; intende però domandare phe 
sia stabilita definitivamente la Repubblica. 

I S e l g r a c l o . Il principe Milaii è ri­
tornato, e venne ricevuto con entusiasmo 
dalla popolazione. 

• V i e n n a . . Viene smentita categorica-
monte la notizia recata da alcuni fogli, 
che il governo sia intenzionato di emettere 
nuove Banco-Note dello Stato. 

E » a r i g i . Il Débats assicura che Mac-
Mahon indirizzerà un messaggio all'As­
semblea. 

La Banca di Bruxelles ha alzato lo sconto 
al sei. 

V e r S c i i H e s . La Commissione delegata 
di destra tiene attualmente una riunione 
noi circoli parlamentari. (Vioissima emo­
zione). 

È inesalto che iersera siasi riunito il 
Consiglio dei ministri ; tre ministri sola­
mente vennero individualmente a conferire 
col maresciallo. La situazione non esige 
alcuna urgente decisione del governo, che 
continua ad esser neutrale. 

EMEllICO MORANDINI Amministratore 

I..UIGI MONTICCO Gerente responsabile. 
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SOCIETÀ DELLA PREMIATA FABBUIOA 

I N C n i O S T R I 

. pIUSEPPE JJ'ERRETTO IN 'pKBVISO. 

Presso il Rappresentante Big. JUImei'v^o Morandini 
di Udine Via Merceria N. 2, di facciata Ja casa Ma-
sciadri, trovasi rendibile un copioso assortimento del 
miglior inchio.'ìti'o d'ogni qualità, tanto in fiasche cho 
in barile a prezzi di fabbrica. 

PREMIATO 

STABILIMEHTO LITOGRAFICO 
m 

KNBico PASsnno 

Meroatoveochio N. 19 - 1° piano. 

Si eseguiscono: Fatture — Cambiali — As­

segni — Carte Valori — Circolavi — Indirizzi 

— Carte da Visita — Avvisi — Noto di Cam­

bio — Contorni ~ Etichette per Vini o Liquori 

— Purtecijìazioni — Annunzi — Carte Geogra-

flclic — Ritratti — Vignette — Intestazioni — 

Cromolitografie — e qualsiasi altro lavoro, a 

prezzi modicissimi. 

CONTROLLO ALLE ESTRAZIOììjl 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

Presso il signor E. MORANDINI Via Merceria N, "2 

di facciata la Casa Masciadri. 

U^iiie, 1878. Tip. JaMb de Cslneg»». 


